
Riti di Introduzione
Introduzione
Carissimi, il Natale è arrivato. In questo 
tempo di Avvento insieme abbiamo cer-
cato, come avvenne a Greccio 800 anni 
fa, di presepiarci, ovvero di farci presepe 
per accogliere al meglio Gesù Bambino.
Ed ecco allora che nel presepe, accanto a 
Giuseppe e Maria, al dormiente, all’uomo 
con la lanterna, all’incantato e alla donna 
con il bambino in braccio, ci siamo an-
che noi. Tutti intenti a guardare in basso, 
attratti dall’umiltà di Colui che si è fatto 
uomo per incontrare ogni uomo.

Colletta
O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a 
tua immagine e in modo più mirabile ci hai 
rinnovati e redenti, fa’ che possiamo con-
dividere la vita divina del tuo Figlio, che 
oggi ha voluto assumere la nostra natura 
umana.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                            Is 52,7-10

Tutti i confini della terra
vedranno la salvezza del nostro Dio. 

Dal libro del profeta Isaìa

Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero

che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie
che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Una voce!
Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore
ha consolato il suo popolo,

4. Per i disoccupati, i detenuti, i pro-
fughi, perché nessuno si senta solo e 
abbandonato, ma tutti siano raggiunti 
dal tuo amore. Preghiamo. R.

5. Per noi qui riuniti nel tuo nome, 
perché dallo scambio gratuito dei doni 
nasca la volontà di una rinnovata atten-
zione alle necessità dei poveri. Preghia-
mo. R

6. (Signore Gesù, Maria e Giuseppe 
ti hanno accolto e hanno permesso al 
sogno di Dio di realizzarsi. Fa’ che an-
che noi ti lasciamo agire affinché la no-
stra vita possa fiorire. Preghiamo.) R.

Signore Gesù, Verbo del Padre, sei ve-
nuto in mezzo a noi per condividere la 
condizione umana e darci il potere di 
diventare figli di Dio: dalla tua pienezza 
donaci grazia e verità, perché le nostre 
azioni siano feconde di bene. Tu che vivi 
e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

  Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Nel Natale del tuo Figlio ti sia gradito, o 
Padre, questo sacrificio, dal quale ven-
ne il perfetto compimento della nostra 
riconciliazione e prese origine la pienez-
za del culto divino. Per Cristo nostro Si-
gnore.
Amen.

Dopo la Comunione
Dio misericordioso, il Salvatore del 
mondo, che oggi è nato e nel quale sia-
mo stati generati come tuoi figli, ci co-
munichi il dono della vita immortale. Per 
Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di Conclusione
Preghiera finale
Signore Gesù, 
il grande giorno è arrivato!
Ci siamo affrettati
per arrivare prima di Te
per accoglierti come meriti, 
ma tu...
eri già qui ad aspettarci.
È bello sapere che il tuo sguardo
è sempre chino su di noi
e oggi, più che mai,
ci chiedi di fare altrettanto.
Aiutaci a guardare
quanti, ripiegati su se stessi,
non riescono ad essere felici.
Non per giudicarli,
ma per aiutarli a rialzarsi.
Donaci uno sguardo misericordioso
verso i nostri fratelli
per vivere ogni giorno
l’incontro gioioso
con Te. 
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ha riscattato Gerusalemme.
Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 97
R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del 
nostro Dio. 
    
Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. R.

Il Signore ha fatto conoscere
la sua salvezza,
agli occhi delle genti
ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! R.

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono
di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore. R.
     
Seconda Lettura                         Eb 1,1-6

Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.  
Dalla lettera agli Ebrei

Dio, che molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi aveva parlato ai pa-

dri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo 
del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le 
cose e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Egli è irradiazione della sua glo-
ria e impronta della sua sostanza, e tutto 

sostiene con la sua parola potente. Dopo 
aver compiuto la purificazione dei pecca-
ti, sedette alla destra della maestà nell’al-
to dei cieli, divenuto tanto superiore agli 
angeli quanto più eccellente del loro è il 
nome che ha ereditato.
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai det-
to: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? 
e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli 
sarà per me figlio»? Quando invece intro-
duce il primogenito nel mondo, dice: «Lo 
adorino tutti gli angeli di Dio».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                         
Alleluia, alleluia.
Un giorno santo è spuntato per noi:
venite tutti ad adorare il Signore;
oggi una splendida luce
è discesa sulla terra.
Alleluia.

Vangelo                                      Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi. 
Dal vangelo secondo Giovanni

In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto 
di ciò che esiste.
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.
Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:
Colui che viene dopo di me è avanti a me,
perché era prima di me».
Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.
Perché la Legge fu data
per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero
per mezzo di Gesù Cristo.
Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, in questo giorno san-
to, nel quale esultiamo per la nascita del 
Figlio di Dio, irradiazione della gloria del 
Padre e luce vera, rivolgiamo a lui la pre-
ghiera che scaturisce dalla fede. 
Preghiamo insieme e diciamo:
R.Gesù, vero Dio e vero uomo, ascoltaci.

1. Per la Chiesa, perché sia fedele alla 
missione di annunciare con gioia a ogni 
creatura che tu, Verbo fatto carne, sei il 
volto misericordioso del Dio invisibile. 
Preghiamo. R.

2. Per le famiglie, perché il cordiale 
ritrovarsi di questi giorni rinsaldi i legami 
tra le generazioni e, in te che sei la Pace, 
vengano superate incomprensioni e soffe-
renze. Preghiamo. R.

3. Per quanti cercano la verità, perché 
nelle tenebre splenda la tua luce, nel dub-
bio risuoni la tua parola, e nella fatica tro-
vino in te la forza. Preghiamo. R.


